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8 febbraio 1818 
Jja gloriosa paiiipaua da l l 'Oa ivors i t a del 

Bo' ha suotiato à festa ; l'aiit.ioa ed amata 
squilla che dalla culla e i av t t r ioa dal pen­
siero si è dii5fusa lo tante volte ad ammo­
nire la vergogna dei popoli e l'iufaniia dai 
forti, ohe ha r icordat i il diritto degli op-
preaai e la propótoaza de l l ' anni , si è r iper-
cioasa l ie tamente giorni or sono rievocando 
i fasti del l ' i s tor ia nostra, la virtù di fra­
terne concordie, la grandezza di terribili 
lotta. — E la balda osnltanza dei giovani 
nuovi ha ascoltato non nuova oommojiioae 
con pili religione la voce grave, solenne 
del bronzo tJuiversiliario, poiché era la voce 
del padri , degli avi ohe parlava, era l'eoo 
della glorio famigliari, dei venerati ricordi 
patrii che si propagava dalle Vecchie mura 
dell 'Ateneo, da casa in casa, da paese in 
paes^. • ;: „: 

Anche BO anni fa suonava la campana 
del Bo' ; non r jtino della l ìbira giòcouJit!i. 
del •popolo xli .Padova, bensì da canzone 
della libertà, della vendetta e d e l l ' i r a ; e 
ad ogni strofe nuovo sangue scorreva per 
Je vie ; allo storico caffè Pedrooohi, al 
canton del Gtalló, in piazza dei Signori, in 
ogni punto di Padova, ove cittadini e sol-
ilati austriaci s ' incontravano, erano lotta 
furibonde a fucilate, a coltallo, a pugni , a 
morsi; dalle flnastre piovevano la salci, la 
seggiole, i mòbil i ; alla . s e r a di quel terri-i 
bile gjorno, due s tudent i Bioci ed Aughin-
noni; erano morti, bau 107 ne uaoivano 
feriti ;: d 'altra .parte,.tredici.uHijiaU e molti, 
soldati rimanevano' s u l terreno.'- • 

Furono ' dunque i fatti di Padova iniziatji 
(1 condotti . dagli studeiiti e dai popolani, i 
])rodrorai dalla rivoluzione veneta del Ì 8 i 8 , 
la quale un anno e mezzo dopo mandava 
gli ult imi e splendidi sprazzi con l 'epica 
difesa di Venezia. 

La vecchia città di Antenore li ha comme­
morati senza inutile spasa di strepi tosi spet­
tacoli e d i regali apparati , lasciando che lo 
spontaneo entusiasmo della studentesca e 
del popolo improntasse con più viva e sin­
cera nota la solennità della festa. 

Nella inerte aridità dell 'odierna vita uni -
versitaria, questi scoppi di ,sano entusiasmo 
apportano nuòvi e desiderati Conforti, ed 
lina più salda ed energica fede ned' avve­
nire dèi giovani, noii solo; ma essi sono 
]nova che . 1'ava.uzafsi di nuqve dottrine, 
che la coscienza ed il desiderio di ulteriori 
progressii non isfasoiano, g ì ' ideali nobilissimi 
del passato,,non scindono ed escludono 1' a-
more di patr ia da quello dell' umanità e del 
iiofferente, ma li uniscono anibadue in uua 
stessa grandezza, li rafforzano entrambi in 
un identico fine. 

Sulla facciata dal l 'Universi tà Pa tav ina 
v' e questa èpigra,fe che il Tolomei nobil-
juente dettò, e ohe per lungo tempo l ' i n ­
consulta paura del Dapret is volle nascosta : 
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ALLE IKUUE.NTI OllDE STUANIKUB 

SrUDUNTl E f'tJl'OLANI , 

rEU IMI^IIOVMSA Or>,NCO!ll'nA TEUrUUU-I 

IL PETTO I>.EU.ME Ol'FUNtiNDU 

AUSl'ICAUUNO COL SANGUE 

U. RIS,CATTO D ' ITALIA 

L' improoi i ì sa concordia è un ricordo del 
• passato; l 'ainiuoniiuento dal l 'avvenire è che 

ossa sia continua, costante, se io rammon-
liuo i g iovani nost r i ; solo con questo prin­
cipio r èra futura sorgerà più fortunata e 
più lieta per questa povera Italia, incom­
pleta nella . rigenerazione politica , louba-
niBsuna dalla rigeuarazione inorala. 

E d a quésto proposito noi laiueutiauio 

che nello trascorso festa la v ib ran te parola, 
la frase smagliante dell ' on. Cavallotti non 
abbia potuto esprimere tale Concetto; quan-
tuiiqne a far ciò egli ÌOBBÌ stato insisbeutS-
mènto invitato. 

Nella severa aedo degli studi, fra le su­
blimi memorie dalla scienza a della l ibertà, : 
sotto le intemerate sembianze di P r a t i e 
Fusinato , care glorie della studentesca, sotto 
la lapide che tramanda alla vanerazioue dei 
posteri i nomi dagli sbttdanti caduti par la 
indipendenza italiana, egli avrebbe parlato 
a quali ' onda fremeata di giovani , a quel 
manipolo illustre di vetarani, oltreòhà di 
patria, d'onestà e di coscienza; e F una e 
1' al tra necessarie, imprescindibdi compagno 
per la gloria della p r ima; e l 'una a l 'al tra 
imploranti dalla generazione presenta fer­
vidi e tenaci propositi, maggiori e più dif­
ficili lotte. 

Noi abbiamo voluto rievocare nelle co­
lonne del nostro giornale i fasti dal- giorno 
memorando che Padova lia fasteggiafo dopo 
ciuquant 'anni , con affetto di vecchi s tuden t i 
ed altresì con orgoglio di c i t t ad in i ; poiché, 
il n o m e e le gesta di molti.friulani, dai quali 
tut tora parecchi viventi, figurano degna­
mente in questa da t a ; e non solo di friu­
lani regnicoli, ma pura di quelli òl tra J u d r i 
ohe 1' aquila 

che per più divorar due becolii porta 

str inge àncora fra le rapacissima unghie . 

Anche oègi i^^'ti .figli d ' i r r adan t i r a p ­
presentano nobilmente a l l 'Univers i tà di P a ­
dova, lo speranze e gli ideali dei padi-i ; 
anch 'ess i ritemprano ne l l ' ambien te e nella 
cultura nazionale,:la gagl iardia del pensievo, 
l 'energia dell ' aninio. Essi, s trenui campioni 
dell ' i talianità nostra, salutò Padova aocla-
mantej essi salutiamo noi, nuovi eventi, r i­
vendicazioni nuove a u g u r a n d o 

• • : . . Elle 

(Nostra con'ispondensa) 

Padova, 10 febbraio. 

. Note postumo. 

Non vi tratterrò in dettagliato descri­
zioni delle feste commemorative dall '8 feb­
braio perchè sarete in grado di conoscerle 
dalle ampie relazion di tutti i giornali ; 
farò rilevare piuttosto cho quella, oltre 
al ricordo della patriottica rivolta dal 
1848 ebbero sopratutto uno spiccato carat­
tere irradentiata, quale da lungo tempo non 
ebbi occasiona di vedere. Nel lunghissimo 
corteo delle associazioni politiche ed ope­
raie, la bandiera giallo-azzurra di Trento 
seguiva immediatamente quella di Venezia 
e Vicenza decorate con medaglia d'oro ; il 
prof. Canestrini trentino guidava il gruppo 
numeróso degli studenti della Provincia 
italiana soggette all 'Austria, Innanz i alla 
lapide oommamorativa il veterano Bal t rama 
un avanzo dai moti dell '8 febbraio, lavato 
alto il cappello, baciava con effusione, fra 
l'emoziona e l 'entusiasmo dalla folla, il 
vessillo trentino. Grli studeuti di Q-raz in­
viavano un vivace telegramma dichiaran­
dosi dolenti non poter partecipare a l le pa­
triottiche festa obbligati ' a mendicare la 
scienza in terra straniera ove rifilano le 
spada alla riscossa. 

Nei discorsi, nei brindisi d'occasione si 
accentuarono le illusioni irredentista. Per 
le vie, nei negozli, nei teatri erano distri­
buiti a profusione cartellini tricolori re­
canti la- scritta AV Obardank, W Tren to e 
Trieste;"le medesima scritte oran impresse 
ad inchiostro sull'asfalto, sui muri , in ogni 
luogo. 

Insomma una calorosa ed ordinata dimo­
strazione, uno slancio cordiale d'affetto poi 
nostri fratelli che goinouo sotto il giogo 
dell 'Austria, cui si unì oltre agli s tudenti 
la cittadinanza tu t ta mossa da un solo, 
nobilissimo peuaiero. • 

JrretJetito. 

Legislazione opermii 
, L a questiona dslla g iornata di lavoro di 

otto oro è Una dalle più important i , ohe 
in questo scorcio di secolo si va sempre 
più ncsoutuandosì. 

Tempo fa al Gongrosso operaio intorua-
iìionale di Zurigo la proposta della 'gior­
na ta di otto ore dì lavóro incontrò viva ed 
accanita resistenza da coloro elio volevano 
lasciar libere le nazioni a la diverse indu­
strie di fls,sare il limito .massimo d 'o ra r io , 
Non cosi la pensò la maggitir par te dei 
oòngrossisti d i e , invece, fissi la giornata 
di otto ore per tut ta la industriia, agricol­
tura 0 CQinraeroio, convinta che la r idu­
zióne dalle ore di lavoro può dare ai lavo­
ratori tempo e mozzi di bduoarsi, svilup­
parsi intel let tualmente e diventare uomini 
pensanti . 

Ed lì questo voto fece eco il Congresso 
delle Trades Uuions d ' Inghil terra , ahB,di -
sontendo su questa interessante, questione,, 
votò un ordine del giorno, perchè là r idu ­
zione ad otto ora di lavoro contribuisca 
fra l'altro a diminuire il uumaro s t ragrande 
dei disoccupati che si riscontra in ogni 
paese del mondo. 

Sulla questione poi del lavoro n o t t a r n o 
e delle industrio nociva alla saluta, il Con­
gresso di Zurigo ad unanimità dolibarò di 
farà pratiche presso tutti i governi acoioo-
o h | proibiscano il lavoro not turno e che 
pei'mettauo di esercitare le industrie nociva 
alla salute soltanto sotto savari provvedi­
menti igienici e con visita periodiche di 
.sanitari all 'uòpo nouiinati . 

Solamente cosi potrà la vita dagli operai 
essera salvaguardata, ciò che fino adesso 
non lo fu. 

.guasta concordia dei congressisti, espli­
cata in tal questione, , dimostra quanta 
buona intenzioni vi siano nei diversi par-

: tibi per. proteggere e difenlora là saluto 
dalia classa lavoratrice. Ma.... l 'asteranno 
poi sempre buone inlensioivi ? 

Prima di sciogliersi il Congresso deliberò 
pure ohe i parti t i d'ogni nazione si agitas­
sero per introdurre una legislazione che 
tuteli la vita e la sa la te degli operai, non-
che ' i s t i tu i re un Ufficio ìntarnazioiiale oha 
raccolga tut te le leggi a le pubblicazioni 
r iguardanti i lavoratori ondo servirò di 
statistica sociale per i l luminare l 'opera dai 
governi, dei Parlamenti e di tut t i coloro 
ohe s i dedicano alla legislazione operaia. 

A quest 'ora i deliberati del Congresso 
saranno già trasmessi ai rispettivi govarni , 
i quali, manco a dirlo, li motteranuo nei 
polverosi scaffali, in attesa di subire la 
sorta stassa delle altro leggi e provvadi-
menti in prò' delle elassi lavoratrici votate 
dai singoli par lament i . 

Ed intanto «spe t t a cavai che 1' orba 
cresca ». L'operata 

GaresLial. . . . 
F a il giro dai giornali d ' I t a l i a questa 

lugubre notizia: 

« P e r dare : u n ' i d e a dalle misere condi­
te zioni della Sardegna, basti dire cha a Moros 
« sono ben 150 famiglie che da oltre un mese 
« non assaggiano un sol tozzo di p.mo. 

«Come vivano, di ohe riescano a cib.irsi 
«quei miseri, non si sa. Avvengono scene 
«strazianti ogni giorno, ogni ora, e le donno 
« ed i bambini ii frotte si recano a iraplo-
« rare aiuto dai ricchi possidenti e dal Mu-
« nicipio, senza otteuere nulla di nulla ». 

Questi fatti, so non venissero confer­
mati da molte persone cho conoscono 1' isola 
s\ 'euturata, si potrebbero credere tristi pan­
zana di qualche gioruale; m;i pur tropp,j 
non sono che reali episcl i dallo stato infe-
liciasimo di quella regione, alla quale la 
innumerevoli ad inutili inchiesta, studi a 
proposta non hanno arrecato fin ira oh,5 uua 
enorme quanti tà di loutane o fa •.ili pr.Hn'jsse 
rimaste con vergognosa costan'.a in idain-
pinte e diinentiuate^ 

Parole, parole, nu l i ' a l t ro cha parole, ad 
intanto fiorisce la miseria, fiorisce il brigan­
taggio, nitìutra d 'a l t ra parte lo sfarzo iiisa-
lanlo dei balli e dei festini discende dal­
l' alto ad aggiungoi'e con altra vorgoguoiìa 
costanza l'esempio dell' impravidanza'e della 
leggerezza italiana. e. 

COMEDI A UA!JX>NA'rA 
Tolgo dalla Cominciiiu Umana un fram­

mento di lotterà di Lorenzo Stecchett i 
( 0 , Q-uertini) in cui, molto bone, l ' i l lustro 
poèta boìognose ai esprima r iguardo all'af­
fare Dréy.lus-Esterhazy-Z-jla; 

« , , perchè a punto siamo in 
commedia. Un secolo fa, i generali a que-
st ' ora erano piccini piccini e la Convan-
zioue li costrigova a vincere il mondo coi 
soldati scalzi e a portare ] da par tutto il 
verbo e la croce della libortà: Oggi i ge­
nerali vincono la giustìzia in tribunali so-
gì'eti e sognano Li, dibtatura,Allora i preti g iu ­
ravano feda alla Nazione od il vescovo d' Au-
tun celebrava la messa alla fèsta della F e ­
derazione. Oggi 1 preti a i vescovi non pre­
gano più; maledicono. 

«Siamo qu ind i da capo. Sarà un rioòr.so 
storico e Zola avrà ereditato il posto del 
Voltaii'e noi processo Calas, ma intanto 
siamo da capo e bisogna riconquistare an­
cora la libertà ' e la giustizia. Una volta 
l 'a l tare od il : trono erano il simbolò dalla 
reazione; e lo sono oggi la sciàbola è la 
stola. C ' è differenza? . , , , , , . , . , . » 

P, U. 

La questione dal pane a Udine. 
Q-U articoli atabisti'co-dimostrativì sulla 

questiono del paiie, su l suo p razur di v a a -
dita, sull 'azione e sull'efficacia del Forno 
cooporatioo {'] dovuti al nastro: collabora­
tore straordinario sig. iVt, A., hanno i n t e ­
ressato vivamanta, il pubblico. 

Sappiamo che il r. Prefatta h i s tul iat- j 
i prospetti dai prezzi che gli furono fatti 
pervenire ; sappiami oha il projìdante dalla 
Assooiaziona agl'aria uà. ha parlato, elogian­
doli, ne i ru l t imi se lu ta coaìÌ3;!i;tr,). 

Quegli articoli ci valsero anche l'infelice 
lettera di Uii fornar, iuiidriba in par te 
nell 'ultimo numoro. Alla nostra lavata :di 
capo, egli rispoiiilo domvndaudoci sou.ia, a 

•.ohiarendo il suo connetto, scusa dalla quale 
prendiamo atto, rioonosoendo la sua buona 
fede 

Oggi ))ubblichiarao la promessa let tera 
dell' jissiihm, lettera cha con argomenti 
nuovi a dati ohe ci sembrano voramenta 
notevoli, chiarisco la questiona ancor ma­
glio e mette le cose nei giusti termini, 

a per, noi un ' ambizione legitt ima fiira 
del nostro giornaletto la. palestra di dibat­
titi su questioni di cotanta importanza, 

Udi-'O, fi febbraio 1898, 
Carissimo « Paese » 

Col beneplacito del vostro.egregio diret­
tore, mi permetto di faro alcune osserva­
zioni di fatto alla le t tera dal sig, M, A, 
sulla questione del pane, pubblicata nel 
vostro numero 102, 

Non ' cho io pensi diversamente, sulla 
materia, di quel signoro, o oha discordi 
sulla conclusioni di massima c u i , egli è 
g iunto ; ma iierchò sombranini non esa t t a ­
mente conformi al vero i calcoli che egli , 
andò esponendo. 

Accetto' senz' altro i dati ufficiali sui 
prezzi del f'rumeuto e dal pane quali fu­
rono determinati dall ' uflicio rauuioipale 
d'aiinona e per la città di Udine, dati ohe 
egli ha diligontemonte raggruppat i e rias­
sunti. 

Per brevità limito il mio esame all ' ul­
timo pariodo quinquonnala, nel ' quale detti 
prezzi furono ; 

f'rexzo Pi-oz/.o 
dol IVutìiouto medio dot pnao 

Anno 1893 par quint . L. 18.70 p r cg. C. 44.8 
» 1894 » » 17,30 » » 41,0 
» 1896 » » 20,20 » » 41.0 
» 1896 » » 19.40 .) » 4.!S,0 

. » 1897 » » 2.5,80 » » 4.0,3 

Media L, 20.30 rC.lJWJ, 
Il .signor M. A. recatosi al Panificio 

coopcratioo compara dal pane, e constata 
alla bdancia, cho il pana è ivi posbo in 
vendita a centesimi 4l:i al chilograpima, 
ondo egli dice: sa oggi, mantra il frumento 
SI vende a 30 lire il quiutale, io ho, ino-

(*) Il Forito rinji-:r'i.i.ìi>ii lui il .suo spaoiiio in via 
I Uavouv. 
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diantè la oooperariona applioata al pii-
niflcio, il pane a 46 «enteairai, quanto a-, 

ivrei potuto riipai'iniara negli anni JeOarai, 
'jqtiando il : i 'nimento -costava • assfii niBUo ? 
Ùnà semplice pvopoi'Kioné gli dà il prezzo 
del palle, a per, differenza, il vantaggio olio 
ne avrebbero ri trat to i oonsuiiiatori. 

I l ragionamento sembra esatto j ma non 
lo 4, per la semplioisaima ragiona clie il 
|iWz!!o: del pane non 8ta soltanto,, in pro­
porzione col prezzo del: granò. J ' ra il grano 
e il paiie s tanno d i mezzo duo iiulnsifcrio : 

: la intìliriazionè «! la pànifioazioné, "ed i dne 
oosti ài lavorazione devono iiggiuugBr.^i ai 
fatliori che influiscono sn! prezzo del pane, 

1 mugnai infatti vi dirannno olio anello 
il costo dèlia farina da pana-var ia in una 
certa misura col variare del prezzo del 
grano, misura ohe ossi rapproaentauo cosi ; 
PfezKO (lei grano ProHKO (lolla lii-rìnfi 

clft'jllUlG 
liro jjev quiiitrtlo Kapjiorio 

' ,16 • K) 1:1.27 
20 26 , 1; 1.30 
25 , 83 1; 1.32 
,80 : 40 1:1.313 

C alcole allora del prezzo del grano, il 
prezzo della farina; elimiuorò cosi uno del 
fattori oh'B il sig. M. ,A.. non . lia oonaida-
ràti , é potrò basare i miei oalooli suoóe,?-, 
8Ìvi sul prèzzo reale della farina da.; pane' 
quale è adoperata nella nostra città., te­
nendo natura lmente oaleolo del fatto, che 
fino al Ì89&, la t a n n a pagava lire 2.70 per 
quintale di dazio consumo, 

Preazo Prez/o 
• del frumento doUa farinadapane 

' ' lire per quintale 

Anno 1893 
» 1894 
» 1895 
» 1896 
» 1897 
» 1898 

26,90, 
24.90/ 
26,30 27.48 
25.201 
34.10' 
40.— 

18.70, 
17.30/ 
20.20,20.80 
19.40 
26.80' 
3 0 . ~ 

E adesso vengo alla fabbricazione del 
pane. ,Qui la quistione si fa pili complessa, 
perchè le spese di panifìoaziona riferito a 
quintale di farina o di pane prasautano o-
soiilazioni molto forti ; un fornaio ohe a-
doperi molti garzoni, paghi poco gli ope­
rai, lavori pane cosi cosi, lo ouocia p.jao, 
e ne spàcci molto senza lussi di uogozio 
eco., spenderà, ta t to complesso, lira 6 par 
quintale ; un altro posto in ooudizioni op­
poste, no spenderà 10 e: forse 12, 

Questa enorme divoi'sitìi mostra una dalla 
eause dallo sciopero ròoeute dei lavoranti 
,(i quali volevano migliorate le loro condi­
zióni eguagliate alquanto le condizioni dai 
proprietai 'i , 'col guintalato) e una delle più 
forti ragioni per le quali, i proprietari do­
vendo rifiutare, lion f'u:possibile un com­
ponimento ; 'come spiega anche (piìi dalla 
diversa qualità del pane) la distanza var i - . 
ficaia dall'aJOTOna tra i prezzi minimi ed 
ed i maasimi, distanza che salo fino al 40 
per cauto del prezzo medio. 

Ammetto pel mio calcolo che le spese 
med ie 'd i locazione e vendita dal pane a-
eoendano insieme a lire 7 per quintale di 
pane. 

K dvmque chiara ohe, dei 40 contesimi 
.— costo attuale di un chilo di pane — 7 
sono di spese di produzione, 39 rappre­
sentano la materia pr ima ed il profitto dei 
fabbricatore. 

Sul p£0/llto avrò.forse uu'aUra oocasione 
per ritornarvi, per ora mi limito a questa 
divisione fra spese fisnii a pi'opor^nioìiali al 
costo-dalla materia prima — farina. 

Facile riesci} determinare adesso, parten­
do dal prezzo reale, già dotarurinato della 
farina, il.in-ezzQ cui avrebbe dovuto ven­
dersi il pane nella nostra c't tà nel periodo 
considerato, qualóra avesse vissuto una 
cooperativa di fabbricazione. 

Proziio ilol Prezzo della Prezzo del pane . . 
grano farina 

da pane 
lire per Quiataie 

1893 
1894 
1895 
1896, 
1897 
1898 

18,70 
17.30 
20,20 
19.4'J 
25.80 
30.-

26,90 
24.90 
26,30 
25,20 
84.10 
40.-

reale propovz, SS 
cent, per JCg, p 

per Chilo 
44.8 S3.2 11.6 

31..'{ 
33.0 
Sl.tì 
40.2 
itì.O 

41.0 
41.0 
43,0 
45.3 
46.0 

9,7 
8.4 

11.4 
5.1 

Dunque mentre il consumatore pagò il 
pana nel quinquennio 5)3-97 a centesimi 43 
al chilogrammo, lo avrebbe pagato por o:t'-
tetto della oooperaziono soltanto oaiitesimi 
33.8 risparmiando oioè centesimi 9.7 : il 27 
per cento. 

Mosse cosi le cose a posto, ed iu modo, 
secondo me, che alcuno può muovere ob­
biezioni o tlire rettifiche, perclià si t rat ta 
di fatti ntìiciaUuenta accertati e di esatti 
calcoli aritmetici, io lio fluito la mia cri­
tica, ohe. se riduce alquanto le risultauzo 
del sig. M. A,, Butì'raga la sua coucluslouo 
sulla utilità indiscussa dei forni coopera­
tivi cittadini e sulla couveuieuza doverosa 
del pubblico e delle autorità di favoriili 
wl ooasumo e uull'uppoggio, 

. Panifìcio cooperativo. . 
Siamo informati che le «oso dal panifììio 

eòlio stata messe sopra un piada. regolare. : 
I l ,panò ohe si fabbrioa.o, di ott ima 'qua­

li tà, asciutto, cotto, gUstosi-^simo; il sub òiiàtO 
è di 45 eòntaiiiffli al, ohilograinm t; ii p tue 
cornetto, oeute.ìimi 40 quòllo cosi detto di 
pài(ta molla. ': 

La Gonimissiono ha disposto per un esatto 
e puntuaio servizio à dofniòilìo o fa invito, 
col mezzo anche dal hostro giornale, a tutti 
gli acquirenti clie avessero a trovarlo scarso 
di. peso 0 di meuo buona quali tà di raoai'si 
ai ioottiu della rivendita i n v i a O.ivouroVa 
,si trova un libro per i reclami, risoluta di 
imprimere un f.n'te impulso a qnoita a i ) -
perativa in modo olle essa abbia a rÌ3])-m-
daro appien > iilla su» funzione sojiala. 

I behofici djl ;)i.'iìll,i)o cj.yporiitivo furono 
da un nostro o l l abo ra to re o^taiU'ianr.otnauta 
e luminosameutà dimostrati n',i pi'.;i iadenti 
numeri, la oitl;adin:inz.-.i h.i tutl,j i' iur.tira-sja 
a sosteuerio. 

Al Monte di pietà. 
Daoisamenta i profondi studi di quella 

propositura hanno apert i nuovi orizzouti 
allo spirito umano, 

II Mon,ta di pietà, instituito a lenire tante 
miserie, non è più al servizio dal pubblico, 
ma si vuol r idurra il pubblico al ervizio 
del Monte, 

XJu avviso pubblicato e diramata per lo 
stampe determina specifioàtameuta che le 
rinnovazioni non possono essere fatta che 
alle rispettive scadenze, e oioè i bollettini 
di gennaio, febbraio a marzo 1896 entro il 
febbi'aiO 1898, entro marzo p, v quelli.fatti 
a tutto aprile 1896 e cosi di mese in mese 
come le cambiali. 

Non per nulla nei locali del Monta fun­
ziona la Oassà di risparmio ; 1' istituto cam­
biario fa scuola e la povera gente non potrà 
più come un tempo r innovare le impegnata 
pr ima della scadenza coli' evidente pericolo 
di perdere il pegno se non giunge poi in 
tempo. 

Ma il meglio dell' avvisa sta nella chiusa; 
l ' indicazione dei giorni di vendita dei iJagni 
sarà fatta noWAiiiico dut contadino. 

U n po' di reclama a questo nuovo organo 
dei nostri maggiorenti non nuòce — una 
memo lupa l'olirà eoa quel ohe segue, 

* 
* * 

Sullo stesso argomento riceviamo la se­
guènte let tera che ci ga re piena di logica 
e di buon senso ; » 

« I. passati ammiuisti 'atori dal -Mjnté di 
pietà, pieni di buon seitìo e ra.d mia j t r i 
dalla lunga pratica, avevano dispoito ohe 
le vendita dagli elfatti ricevuti a pegno 
dovessero suciadera in una data epoca dal­
l 'anno e •pfooisamauta durante il raooolto 
dei bozzoli, continuandole poi, in caso di 
bisogno, nei masi suìcasslvi. Coma ognun:j 
vede, il provvedimento era giustitloatissimo. 
La pòvera gante, ed i contadini in specia l , 
modo, aspettava quell' epoca par r innovare 
i suoi pegni ed ansile par r iscattarl i se i 
bacili nou fallivano, 

« Ora invece, giusta quanto risulta dal­
l' avviso pubblicato dal pio istituto, niente 
di tutto ques to . Veduta la pletora di danaro 
cui sono aifl i t te le banolie, i poveri per lo 
avvenire avranno obbligo di esserne prov­
visti tut to 1' anno, 

« Non si può tralasciare di far emorgara 
come la djsposizione suacoennatii, nel iiieu-
tre danneggia migliaia d'infelici che devono 
forzatamente perderà ii loi'o misero patr i ­
monio, è contro l ' interesse dal iffijuta; la 
percentuale dei pegni venduti orosaarà in­
dubbiamente portamlo coma aonsaguanza 
logica la diminuzione dal capitalo oircolauta 
iu prestiti, E poi, a chi si vauderau'^ó tanti 
pegni nei mesi in cui il contadino non può: 
farsi acquirente alla aste par mancanza di 
mazzi? Sento r ispondermi; A qua ' tra o 
quattro ohe, disponendo di capitali o non 
disturbati da compratori d'occasione, po­
tranno rendersi deliberatari a prezzi ll'issì. 

« Un ' ultima os,servazioue, 
« L'articolo 7 dello statuto del Iilonta 

ammette la rinnovazioue dei pagni a sca­
denza. Come va ohe non si vogliono r inno­
vare i pegni fatti nal mese d' aprile l.S96 
che sono soailuti nal gennaio p, p, ? 

« li! una cosa affatto strana data la ven­
dita a scadenza, iSi possono o non si pos­
sono riunovaro i pagni quando scade i! 
tempo della loro dura t a? Coma si deve re­
golare la gente a cui si minaccia la vendita 
e non le si vuol accordare la rinnovazione 
dei pegni? •> 

Società Operaia 
I soci sono invitati iu assemblaa di prima 

convocaziouo domani allo ora 11 ant, nai 
locali dalla suoietà par t ra t tare il sagnauta 
ordine del giorno; 

1, Dna ricorsi par sussidi oontiuui; 
2. Bilancio preventivo 1898, ostau-sibila 

presso la oegreteria; 
8, Comuuiotvzioni della BireaÌQaa. 

La bandiera dagli Studenti. 
Gli s tudenti dal B, Is t i tu to 'Taonioo inau-

gnreratmo .domenica 18 ,aorr, alle ora 14 
hsllà sài» maggiore:';dell;'tstitubo,sttìj!5d: la 
doro .bàhdierà I ;queij;à, fina lavorò; d'itrta 
esegnitOii su ìiidtìviiiatò: disegno cìel!'«%reg;io 
pi'of, D e l E u l i p ó , si distoglie, pér ì 'a logat ì te 
novità, dalla fórma dei vessilH comitai.: Si 
devono poi ar iodovble pensiero ed alla gen­
tilezza della sig. Nicocelli ì a qnale volle 
gra tu i tamente prestarsi, i fregi od ii rióaino 
i ina inen teosegni t i . (Sappiamo che gli stu­
dènt i daranno ginstàmeuta alia festa una 
solenne impronta, mossi dall 'alta significata 
della cerimonia, e dalla gloriole memorie 
della rivoluziona italiana del 48, a noi bau 
eonosoendola, siamo sicuri che la nostra 
balda gioventù, alla quale dumaui il sa­
cro emblema della nazione si afflila, saprà 
ritenerlo e r iguardarlo con quell'albo e pro­
fondo senso di carità patria, dì civile virtù, 
di virili intendimenti ai quali s'inspirarono 
i loro compagni di u i u q n m t ' a a n i or s o m , 
uell 'opara laboriosa dall' nnihcazioni ita­
liana, 

Per l'occasione escirà pura un interas-
.snate numero unico, con scrit t i dai prof, 
sig, T, I . D'Asta, Q-, Dal Pappo , L. Fra-
cassetti, D, Mantovani , V, Marchesi, Q-, 
Tambara, dott, tì-, Valentìnìs, Lirica, Bir-
tolotti, e pirec-chta aroaaaiia, pr.i ',1 luii, .i.)-
creti, del Idia, eoo, oca. 

Gii udinesi . . . . in Francia 
Eiceviamo la segneuta : ' 

Caro « Paese «, 

Autìhe da Udina .sono stati spaliti^ dai 
dispacci di plauso a Z) la par la s u i l o t t i 
contro la iniprontisuliui i l i l . militi,.n.5.na: 
francese, ma sai tu u.u'O P.XJiJ l.i ahi s j . i i 
partiti ? 

Dai damoeratioi no, parchi arid:) ir ( f u -
dando iu au.jr loro al uobila a c j r i j ; ^ i ) )o 
ooutagno di Zola si souo gaaarabn i.i;a i-
stenuti da uiauifascazimi iuop;ijr;.ioa e 
forse dannosa, non troVan.lj ajavi. iu^.i ; ì 
d'ingerirsi nella iacaula di c:i^i ctlr,r,u, 

1 dispacci sono stati ratulisi iav.i.jj d d 
conservatori i più arrabbiat i ; dai monarchici 
i più scaltri e perfino da persona piana di 
cariche, anche altissimi, piana d i .g ingdl i , 
che rivestono aziaudio gradi aleva;;i ujl-
l'esarcito regio, 

E coma bolleresti tu, caro Puisj, tutti 
quasti camileonti i quali mantra soitan-
gono in I tal ia il, militarismo eoa tutta .le 
•sue oostoja brUttui-a quali i t r ibunal i mi­
litar;, stati d'assadio, j^'uarra civili (par esso 
incruenti) eoe , fanno poi un varo atto di 
ribellione contro il militarismo.. , . , francese 
per uua questione, che sa ha il suo lato 
umanitario non ca.Jsa par questo di asiara 
un alfare ohe interessa e.5alusivaui3Uta la 
Francia, o per dir maglio la sua casta mi­
litare, ed un poco inc i l e i suoi ebrei? 

Elio 

Gonio bollarli ? A fuoco, col mirohio in­
focato con cui si t imbrauo gli an imi l i de­
stinati al uiattatoio. Con, non a l t r immt i , 
bisognerebbe stigmatizzare «odasti mis ia r i 
che hanno plaudito alle infamia italiana 
del 1894 ed oggi mastrauo di risoalilirsi a 
freddo per le infamia francasi dal 183.7, 

Ma la storia è tu t ta piana di questi fat t i , 
e non v'è nulla da maravigliarsi , 

' _ _ _ _ _ _ Y. 

E noi franoamenta non siamo dello stesso 
pa re re ; che, per gli accaniti 3o.!tBuitari 
dello stato d'assedio, pai ferventi sagu-a^ii 
dalle repressioni armate , pai caldi fautori 
della corruzione Orispina, questa specie di 
sollevazione in favore di Zola, sia posa ri­
dicola e sfrontata non v ' è nulla a r id i ra ; 
ma piano par carità ; di fronte a. costoro, 
vi sono altre persone, le quali quei siste­
mi, quasti individui Combatterono d i con­
tinuo e strauuaniante e ohe ora coma sem­
pre non avvinte da opportunità d i partito, 
non soggetta a dogmi di alcuna specie, 
domocraticamanta e l iberamente quindi 
credono poter per conto proprio inviare un 
saluto, un caldo saluto a ohi combatte nel 
santo nome della giustizia, non pa t r immio 
ragionale ma universale dominio, 

IC fra quasti senza alcuna modestia si 
sottoscriva, 

Elle. 

Banca cooperativa. 
Sentiamo con varo piacere olia alouai 

azionisti intendono di raccoglierà gli ainioi 
per preparara una lista di nomi Ut prjpjrs i 
alle cariche sociali per la i inmiuentà a,i-
seinblea, , ' 

Questa Banca uridesta può a r re j i r e seri 
sai-vigi al piccalo caminarcio ed alia alassa 
operaia, ammin.s-rata a.l intasa con molar-
nità d ' idaa — uiautra sa fi si lascia vin­
cere daiio spirito di coajorrauza agli altri 
congeneri istituti dalla città, divurieooa una 
assoluta inutilità ed un plaonasina ual già 
QOiupUsato siateiua batwftviu «ittadino, 

Consiglio Comunale. 
Allìv^'sedutàrban.siglitira: dii:iori, pra-ianti 

tut t i > ; 3 6 ; oon,iiglieri,. si approdaronoJ ' le 
iH'opa.SÉé.idoltà^Q-iunta riguijrdo i - pfaiòvit-
menti dlal: fondo : dî  risstfi'à; al uriittiiiò 
presideute daUltstitnto |y-rjìj^sìo l 'avyòòato 
Lnivèrì , e si; elesse per la .óófainissionij di 
vigilanza hella scuola ooinìinali la s iguaro 
Peloi-Poli; (Jiulia, Antoniet ta Sala, (.3-ia-
citi.la posatt ini . e d il sig.. Giovanili S jh iav i 
e Dlsnan cav. Luigi , 

I l Oonaiglio approvò un contr ibuto di 
lira 100 par la pubblicàziona dei documenti 
finanziari della Eapubbliaa Yenata. 

Il consigliere Beltrame, interrogò la Gtiun-
ta per otteuara una m.iggior soleunità nelle 
distribuzioni dei iirami a si diaùia 'ò UJU 
soddisfatto dalla r i s p u t a , dall 'avv. Volpa, 

Si votarono quindi L, 5 J J par lo spo-
.'•tamauto del binario dal tra.n a Pyr,;ir A-
quileia, 

Si approvò con Voti 18 contro 13 un 
sussidio di lira 100 par l'erazioua dal mo­
numento a Carlo Alberto in E n n i , : 

Deciso i ' impian to di suoneria elettriche 
por chiamai'e i pompieri a domicilio a l'a­
per tura di ab.1'0 bocche da incendio. 

Ad ii^tanZa di alcuni citta lini diminuì 
ìli ttìSSii -sui croi ila (taccia LIÌ, Itt'ij 3J ,t Jd, 

. Iiiiin-: rMii,),,o ila bro 4 a lira l a l q u i n -
i'iil.-.. ii .l.izio .ìu^'ii agl'inni, 

Jìi^iiiir.lj al ijuo,,rio.li» •Xìl a.imil:ia p il 
moiiumauto a 0-irl.> Aioarto il c jn i . ^ i i i l i ' i 
dichiarò che avraóiJa votato contro ; vi HJAJ 
dei mouumeuti , di.oa, cha hau ragiona di 
esitera ed. i cittadini non han bisogno di 
venir eccitaci a ooutribiiirvi ; così quaili di 
Garibaldi, di Vittorio ii.a.inijaie, di Oavotir, 

La statua erette a sovrani ;e-guerr ier i 
davano rappreseulat'a uu mjiaanto ^corico 
ed aver un.chiai 'o s i gud i j ac j ; oiu, à^a non 
sa quala moinanta stoi^ioo ricoi'daraooa d 
monumento di Oarlo A.bai'to iajìij-ai. J i t a 
la Fi'ancia, r iugli i lcorra e l.-i c)-Jr,a in.a 
ricche di danaro e di uomini illustri, /e 
quali sono arida s t a p p a l a confronto dalle 
Selve s t i tuar ie i ta l iana; Ognuno può d.i, 
solo conjorrare' a quanti spj ja , m i par 
principio non v i s i può obbligare il Oo.nu-
ne, specialinanta in momauti di disagio e-
cononiico ; nò il mouumauto in parola può 
dirsi una dimostrazione antioloricàte poiché 
di fronte al Vaticino s'erga Giordani Brano 
e inoltre la s ta tue di Mazzini, Glirib-ddi, 
Vittorio Emanuele , sono suftì-nenti dimo­
strazioni doll ' i taliahità di U i m i ; dal resto 
la vara difesa'Contro i l pit t ico olaricata 6 
quella di. curare, il ; bansssare dalle classi ; 
la miseria prodùcie il malaontonto ed è 
questo che spinge i l pop ilo tra la l u a j i ) 
braccia del clericalismo, ; 

Bdlia, associandosi alle conclusioni di 
Sandri, àtfórmò ohe tali contributi non de­
pauperano il Comune; parò egli deplora la 
ingerenza della Pre ie t tura in simili que­
stioni; ricorda che Carlo Alberto non ò be'u 
oouosoiuto ed apprezzato, paialià questa è 
la sorto inevitabile degli «t 'ortuniti ; pn-ò 
non può dimenticare, ora che il 4 marzo 
si approssima, che agii Ila dato lo Statuto, 
pietra foudameutala dalla liliartà ; i taliana, 

Oa,3asola espresse le ragioni del voto con­
trario, perchè il Consiglio, ufficio ammini­
strativo, non può ingerirsi, in politica, 

Mantica pure si dichiarò, per principio, 
contrario a siiaiU spese. 

I n seduta privata il Consiglio p.is3Ò a 
diverse nomina e promozioni nal personale 
degli uffici amministrativi comunali e delle 
scuole, • ' . , 

lud i . con voti 22 contro 13 vanne eletto 
a ohirurgo primario dal nostro Ospitale 
Civile il còucittadinp dott. Luigi ,H..oppi, 

Una nomina bene accolta. 
Ci congratuliamo vivamente ooli'esimio 

dott. Luigi Eieppi per la nomina a medico 
primario; nel nostro Ospedale; l'opera assi­
dua, benemerita,coscienziosa e disintarasj i ta 
prestata per paraachi anni in favore dagii 
sventurati , l 'esperta valentia e là procouli 
dottrina eoa egli dtm n t rò sempre posse­
dere in largo modo, facaano di lui il pre­
ferito da ogni classe di cittadini, a coprirà 
un si eminente uflicio. 

L a bella votazione con la quale il Ooii-
sigbo, apprezzando i di Ini ineriti, volle 
onorarlo, fu accolta con sincera gioia di 
tutti coloro che ebbero ojcasioua-di cjno-
scorlo; a noi oltre che col dott, tìiappi, ci 
felicitiamo con i nastri Pai/v-s dinsaipti 
elio seppero fare uua sì ottima scatta, 

U l'anse 

Concorso 
E aperto il coucorso per esami a 160 posti 

di vulontario damauiala, e le relaiivè prova 
scritte avranno luogo nei giorni 2f, iiJ e 'JJ 
marzo p . v. Possono coucurrervi i oittndiui 
luibam, avanti l ' a t i dai Itì al 2t) aaui, i 
quali giano provvisti di diploma di licau/iii 
ual liceo o Uail istituto tagiiico. 

Per ultarioriorì acniariuiautt i uaadid,iii 
poWiiano rivolgersi a, qtte,«|jiv iutsadsuz*. 
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Monuirientò a G. Alberto. 

' b'Bnissittvd:'.il oons, Billia; olia ógl i: hit, posto 
;liftpÌ9bra''feiiLtÀ 
littnilj/bpn .1(1, protniitgaiiiotia dolio Statuto ;;; 
nift questo:,:piiifcèoàtO'olia BiiK: 'apotitunea-e 

• lìbèrtila elMgiisiòtia fu riuH'itltró ohe ;iiii; 
" inlpellenttì ueeessità duttabii ^ dalla minao-

ciogtt agitazione olio si difTondeva nsl po­
polo e hell'esefoito. Dèi l'estò a; afatare un 
poco iDimeritate tfadizioui citiamo una 
pagina del Mazzini .sulle ultime vittime di 
quei tèmpi, 

, * . f i • ' ^ 

Quei che primi pei'ii-oiio fiirnuo Giuseppe 
Tamburelli, caporale della brigata Pine-
volo, il 2'2 maggio 1833, in Oliambery : 
Antonio 0avotti di Genova, maestro di 
achemna, il 16 giugno in Genova; Giu­
seppe Biglia di Mundovi, sergente nei gra­
natieri delle guardie, lo stesso giorno in 
Gtìuova ; Douienioo Ferrari di Taggia, ser­
gente nella brigrvta OttueJ, il 14 giugno in 
Alessandria; Giusein»! JVXeuardi, Giuseppe 
Bigasao, Amando Uoita, Giovanni IMarini, 
sergenti nella brigata Ouoeo, lo steMo gior­
no iu Alessandria, Et'fisio Tela di Sassari, 
luogotenente nella bi igi ta Ib'uerolo, l ' i l 
giugno in Utiambjry. Ae^iiTidro de Gu-
bei-uatH, ili Gjrbio, sargance iiella brigata 
l'iiierolo, il 14 giugni iu Ohimbary, An­
drea Vallili.'Vi, d'cVlu^H.i'idria, legale il 22 
giuUno iu Aiessau Irla. 

Condannati a morto, ma fuggiti in tempo, 
furono r avv. Soovaazi ; Arduino, luogote­
nente nella brigata Piuerolu; Vaooarezza, 
totioteuente nella stessa brigata; i sergenti 
Veruetta, ISnriei, Giordano, Uriua; il obì-
rnrgo Sootli; Uentilini, proprietario; il raar-
oiiesB Oarlo Cattaneo; Giovauni Ruftiui; 
1' avv. Berghini ; l'ut'tìjials'divisiouario Bar-
beris; il marobeso Bovoreto ed altri. Io 
pure allora fui uoudanuato nel oapo, 

Tbappas luogotenente nel regio eorpj 
degli iugegneri, fu oondauuato a 20 auui 
<li prigionia; il generalo fuori di servizio 
Giuseppe Guillet a 10; il medieo Orsini a 
20 ; Noli meruante a MHA a prigio.aJ per­
petua ; Iiupo, gioielliere a 20 auui ; altri 
molti a 6, d ' e 2, pareouhi uffiaiali impri­
gionati ad arbitrio, Spiu:ila, Dai\iM>, Oi.n-
liiaso ed altri del patriziato furono, oom) 
puniti abbastanza dal oai'eerj sofferto, re-
stuiti alla libertà 

Dui I voliima clo{;U 
^ Surtltl di GlHst'ppe Miuzinl p i j . 93. 

Oi sembra ohe basti. 

Fiori d'arancio, 
Un lieto avveuimejito, rende oggi felici 

• due famiglie, appaga i voti di due cuori. 
11 dott. Ghisappt'. Sifjwini e la gentile ai-
guorina Pia Ma^iaroiii, si giurano fede di 
sposi in Tor.sa. 

Fa ' i l i e lieti pronostici si possono trarre 
da questa fortunata anione. La gentile 
sposa educata al culto della famiglia, sa­
prà certo render felice l'esisteuzi di uà 
nomo, ohe con la voloutìi, iat6ll6tl-,o, C3-
.stauza e sacriiìcio, seppe projurar^i uaa 
jiosizione iudipen lente, un'elau.izioue su­
periore e colla bontà, l'affetto ed il rispetto 
di quanti l'avvicinano. 

Legati a lui da vincoli di antica e sin­
cera amicizia, non po33Ìam:i che godere 
del suo oontanto, ed augurargli che l'av­
venire gli sorridi .sempre o j n i e^ | i . 

Gli amici del Paese. 

Un bel lavoro. 
Abbiamo veduto esposto, noli'atrio del 

palazzo Bartolini, un cande labro in ferro 
battuto, lavoro del siguor Giuseppe Nigris 
operaio alla ferriera; questa sua opera, alla 
quale il Nigris si aocuise nei brevi mo­
menti di riposo, è riesoita davvei'o assai 
bene e fa onore al bravo operaio, il quale 
preferisce all'osteria ed ai s.jlazzi il lavoro 
utile, serio dell' intelligenza e della mano. 

(Questo ciuidelabro sarà inviato a l l 'Eipo-
siziouo uaziouale di Torino; auguriamo al 
valente artelice il premio che si merita. 

Programma 
dei pezzi che la banda del 26." reggimonto 
fanteria eseguirà domani dalle ore 15 alle 
Iti e 1UCZ/-0 sotto la Loggia Municipale : 

1. Marcia « Angari febei ? Papa 
2. Mazurka 4 lilsa » li'ata 
3. Preludio, scena e duetto 

atto 11 » Don Carlos » Verdi 
4. Valzer « Bel cielo <li Pro­

venza » ITanchiotti 
5. Coro finale I I I dell' opera 

« Jone » l'etrella 
6. Polka <i Elieu » l'arbach 

La lassa suil' ignoranza 
(Ttaugnuuma della Uitua editncaj 

.Estrazione di Veuezni del 12 febbraio Ib'JS 

m 2 01 70 72 

I ballf pàssftti. 

t a veglia hitisohoratii: al Oeupliini, pro­
mossa: ttagli .operai riedoi, ipletididttmetitie 
sótto ogni aspettò,. 11 sesso gentile p'di. pul­
lulava addlrititnra, ; vi .óì'àìiò, le piti belle ^ 
fra le nosti'e oporivve, tutte: dosideross: di' 
divertir.si e di ,ballarB, senza àlotiui» pietà 
p e r l e povere gambe del oosi dStto sesso 
ibi'te. Boliis.sinio l'oi'cliestra ed inappunta­
bile il sei-vizio. Iiiijoinma il sig. Oominotti 
può anilurne contento, poiché tutti g ì ' in -
tervèmiti lo furono. Arrivederci dunque: 
nn'altr'antio. 

Al N'azionalo grandissima affluenza di 
persone e moltis.siuié masohare; le danze ani­
mato si protrassero fino a tarda ora ; sem­
pre buona ed instancabile l'orchestra so­
ciale.. 

Al Cecchini pure molta gante e brio. Si 
ballò duo all'alba. 

Così al Pomo d'oro. 
xAl Minerva, moroolodi scorso il penul­

timo veglioue riesci molto bene ; il teatro 
ben fornito d'addobbi ed illuminato, era 
affollato di mascherin» alcune delle quali 
assai eleganti ; si ebbe ancha la visita di 
alcuni figli d'Albione i quali non manca­
rono di stringer vieppii'i i legami ohe uni­
scono il nostro paese, alla vecchia Inghil­
terra. Assai gustati i ballabili e ottimo il 
servizio. 

Presunti . 

Questa sera al Sociale l'annuale voglia 
di lusso organizzata dalle signore udinesi, 
a beneficio della Congregazioue di Carità; 
lo scopo eminantemeniio bane'fioo e carità-
tavola di queste ballo, fa spjr.ire eh3 i n o ­
stri concittadini vi aooorreraanj n u m i r o ù . 
Prezzo del biglietto d'iugresjo L, 8, Di­
stintivo pel ballo L. 6, 

Tutu ri. 
Domani sera penultima domenica di Car­

novale, grande veglione mascherato al Na­
zionale ; chi ha tempo non aspetti tempo, 
sono gli ultimi spassi e bisogna approBt-
tarne. Al Oacchini altro billo mucherato, 
si ballerà pure al Pomo. 

Mercoledì IG oorr. ultimo e grande vo­
glia mascherata di lusso al Minarvi ; si 
preparei'anuo sorprese di grau effetto; pji-
ohè si prevedo uu concorso straordinario 
di raàsoheriua ; l'orchestra suouari scelti 
ballabili, ed il If.iffdC sarà al completo ; 
quindi lasciati gl'inutili fervorini appet­
tiamo a questo .splsiidido coavagao tut t i i 
numerosi amanti di Tersicore. 

GIURISPBUDEi\ZA 
I ricorsi inamiulssibiU in C'assa^ioiii). 

Un tatto sul qnale richiamiamo I' atten­
zione dei nostri lettori è quello dal numero 
grande dai ricorsi pan.ili par Caisazioue, 
dei quali non e stato po.5sibilB far esami­
nare il merito, perchè dichiarati in-iimnii-
sibili. 

L'ottima Caisaiioiie Unica di E ima ha 
a questo propo.sito rilevato che è davvero 
grave che, su 12 mila ricorsi, oltre 4 nula 
siaao, stati dichiarati inammi.ssibili. 

« E difetto della legga, osserva la Cassa-
iioiie Unica, poco ohi.ira, o paggio, troppo 
rigorosa, o della intorpreta.«ioaa ciio no fa 
la Corte di Cassazione, per qu.iutj coajjr-
ne le (brnialit;à da compierà, i ilojumiati 
da presentare, lo condizioni da cssorvaro ? 
È colpa, uegligeuza, ignoranza dagli avvo­
cati che assistono le cause dinanzi ai giu­
dici di merito, che non regolano le oo.se  
in modo che per lo meno i ricorsi siano 
ammissibili 'i* 

« Per la lunga e diuturna nostra espe­
rienza, noi crediamo che concorrano tutta 
queste causo, e peroid ci permettiamo di 
richiamare 1' attenzione del legislatore per 
quanto concerne le riforme da apportare 
alla legge ; della Corto Supreuui, per una 
interpretazione più larga ; degli avvocati, 
per maggior diligeuz i » 

Noi facciamo nostro queste osservazioni; 
poiché si tratta dì danni irrepnraliili, che 
1)0380)10 arrecar.si al nome e alla libertà 
delle persone ; e non si raocomàuda perciò 
mai abbastanza la diligenza a tutti. 

J'ei (Irogliieri o farmacisti. 

Con recentissima sentenza del 29 dioom-
bre 1897, sul ricorso dì Piattolla Natale, 
la Corte di Cassazione di Koina, h^ per la 
prima volth risoluto che il solfato di fer/'o, 
agli effetti della Logge Sanitaria (art. iiO 
e regolamento art. 77) non sia da consi­
derarsi eeleixo e pei'ciù non commutto con­
travvenzione alla logge stessa chi venda 
detta sostanza, senza lo condizioni prescritte 
dalla legge. 

Dall'ottimo periodico giù ido La Cassa­
zione Unica, che si scampa iu liuma, sotto 
la direzione del prof, senatore E. Pes^ina 
e dell'avv. Camillo do Benedetti, riportiamo 
la parte ohe specialmaute risolva la qui-
stioaa '. « Cosi là. legga Bauitaiia, Qoiae il 

rególàmàuto pài'lauo dì vekni noa di altre 
sostanze; ohe pur pol;emlo riuscirò pr.)gin-
dìzievoli ftil'igiene e ailà 'satiità i?nbblioa, 
noti póssobo: asorivérsi: niil :novero dei ve­
leni. La quistions quindi .ohe:|1.tribunale 
doveva esaiiiinàro era sa il atìifàlóiU: ferro 
è uh veleno.: Ma-se: nella: tabella dStian-' 
nassa alla faroiaoqpaa:: lifliiiala ;4 umt' di 
tjtìelle sostanze che possono riteiierale Vòu-
dsrai da ohiuuqtie, non è valerlo «, 

he soelei;t\ cuòpiiratiyo (li cfliisiimi». 
Oggi che, in occasione dei rialzo de! 

prezzo da', pane, fra i tanti mezzi; che si 
Boa proposti per rendere liteno gravosi i 
prezzi dei generi di consumo, uno è sem­
brato il pi Ci pratico, quello dai forui uoope-
ratìvi, può interessare il modo, onda sono 
considerato dalla giurisprudenza le questioni 
sull'indole giuridica delle società coopera­
tive di consumo' 

Oosl possiamo dira che viato il carat­
tere speciale di questo società, tanto la 
Commissiono centralo dalle Imposte, quanto 
la Oasaazion» di Roma, hanno ritenuto che 
esse nou debbano oliere soggiitta a p i g i -
monto di dazio o di tassa di ricchezza nu­
bile. 

Intanto la corte di appello di Vonezla, 
iu una causa contro la Societìi Cooperativa 
Mutua di consumo fra gli operai di Schio, 
alloutanandoai dai giusti cauoetti finora se­
guili, ha ritenuto olio lo società di siniil 
genera sono commerciali, ammottondo ood 
ohe si proponga uno scopo di lucro, men­
tre è a tutti noto cha essa hanno scopo di 
mutua assistenza. 

Questa ultima tesi foudamontalo ha soste­
nuto brillautameuto l'avv. Camillo do Bo-
uedetti, direttore della Caisciiiont; Uniu/t, 
nel ricorso prodotto alla Corta Suprema .di 
Rotna, dagli amministratori Piazza od altri 
di qualla società; fareiH) conoscere ai no (tri 
lettori la decisione, che darà il Collegio Su­
premo. 

Intanto, ora ohe si pausa di riformtw la 
disposizioni concaruonti le società coopera­
tive, è bone ai tenga presento la possibilità 
di simili quistioui, e che il logisiatoro la 
risolva ed equamaute secomlo l'indole loro 
0 i veri bisogni dei consumatori. 

La Commetlia uiiiiiia 
Dopo lungo riposo à r i o i n p i n i sulla 

scena del giornalismo la Cin-nuVii mniii'i, 
creata da quell'ingegno forti4.!Ìm) eh) ri­
spondo al noma di Achille Biizoui ; egli 
nou è pia direttore di questo ri^ort) gior­
nale-opuscolo b.ittaglioro, ò vero, mi poro 
ne ha promassa la oollab)r.»ziono. 

La diraziona di quanto ,sim;)i5Ìcj pirio-
dico è affilata a l W li'lio lìir/f li ; a l un 
tal noma, ancha sa non lo si uuisco a qmll i , 
pure risp.jttabili-nimi nel m c i b ĉ iroili-
stico, di Arisl/'li! Po'/i^-tri e ,'^ileio B:':/:/ti/i. 
ai quali pure ò a'.'liUfej la o>.u,)ilnioaa, a 
una lusiughiara promtsia doll.i sjriatà a 
della bontà dalla pubblicazione (è un opu­
scolo ili pag. -W o n 111 lite iu.iisioui). 

Era i oollaboratjri s t ru rd i a iri, sa on ì 
si possono chiaiu.tre, mi piace avvertire i 
nomi di B'elico Civ.diotti, L jrouzo Stec­
chetti, Olindo G.iarrini, C. E i ' u m i , Ar­
turo Colautti a fibuiro Prjouli . 

NÓI primi nuuioro tiMviamidi Stecchetti, 
umi bdllissimi Ic.taiM in cai prjoDtti di 
.1 cucio.ir quiicli) vcr^ ) > mi di jj eli > 51-
rauno ..'. povere ri in 3, rito ) d i e j.u no-li i >(?y, 
Politica iu Poesia. lmprovvisa<5Ìoni di Eolico 
Cavallotti, articolo niteross.ini;ii)iiu), in­
trecciato a delle sorpraudcuci, b.'illanù rimi 
improvvisata dal Bar b , di Ciri ) t i i u i u i ; 
di 0. Testa c'è una poesia perfetta, ?ub'ì-
mo: « A un decadente «; belio l'articolo di 
Arturo Colautti; I suporuomini; attr.ienti 
le rubriche; D.i una aettimaua all'altra 
(Eo Orso). Era le quiuto (M. Borsa) Vita 
Milanese (IVIoto perpetuo), Dalla Siala . . , 
al Naviglio ( Bladiuus ) senza enumoriire 
molti altri articoli briliaiiti e.... c.na au-
cora? f,iiù il lettore nou vi siotj H icorto, 
gli dirò io, che ci miticiv.i il rj.nui' , >.•' 

' I l ju'ezzo è tanto meschiuo pjr li qitr.i-
tità e la qualità doUa mitcri-i, ch'I) i) ri­
teneva una cosa soj.inliria a n i-x mi ri­
cordava di l'arvjh) s ip j r e ; L.j ca:itj3Ìini; 
uu prezzo, come va.ljtc, VJ.M n 1 i t j [>>Ì>-
lare poiché è alla portata di tutti. 

.1/. P. 

Ufficio dello Stato Givile. 
Bullot.tiiw aott. lUI li 111 li t'uliliiMia Ci.Jd. 

."̂ iiti vivi inaiclu 1-2 ttMiiiiruui 10 
tiiŝ josli „ 1 „ — 

Totalu N. -i-.i 
Fiiiit)iica/.ia:tl iti iitatrititii.ii.i, 

dote. Tito .U.jriJ ciiint. liu I. ca.i tJLU'jii.t,t U-Ubtriiii 
cìv'do — \''ittorìu lTJ.u;jmi;ii tMjujri 1-.i iiuii .\n,i-
Htasja Cai'uliua Maiig.uu'Ui cuiudruii-.i. 

.^iliiritlhHll. 
liliailio Del BiauM mii^^iuj u,a .Sauu .̂ iiiz/.-i 

aji^glolaia — .vuu no lì.u-jaUJ O ÎJÌMÌ.) ujii i, u,̂ ..i 
tìtulla Cu-iSifcriO) — .'i.uiJut i.-o U.iu'.iii '/.A^'umU-iìo 
con L/uìuslmu Oulaiiùii upjr.ui — liouiaiai'U ,\ILII-
zauo a;̂ diita lU cmuaiii-otj cj.i i t iu ZtiUu.Lriittjl 
cauatui^a — liuij^ì ^a.up.tL-j yaiiid^iatij oiiu I'jinui.i 
Sitttî iiU ngiaM — l .̂aJjjiijij ,'ddv<iai o^.uji'iaw oaa 
tìiuUa Fw'uhi Qaiiahusj.. 

, Morti a iloiiilcllii), 
(liovannl llaantr (lì Fordiuanlo d'anni *t:~ Oa-

teriaà Adalai'dì-nuar/.i ivi Danieli) d'anni SO po.i^t-
disnto - Artarif Zupr.m^ fu gi'.ifti3e3jo d'aìini 20 
oatzolftiii ~:yiititaGotf.iu-,la-3tcìi fa ffiovantii d'iuitii 
7;̂  oa*fittÌ!T̂ .t — 0.i.È'jrÌ!iit. D,t l''.t).iio di: CÌ-w Bitta 
d'eani iJU cawìiii^a — Afaria t'aastti , di :Baato-ìil-
varisto di glonì li — '(5ii.i!).)ppa:,\tiloói!o; di: Angelo 
di gicnU 8 — .\aw;)i(i TaliijKdi: D.ivìd) d'imai 5; 
0 iTi>)ji 11. , ' :• :•" /",;:•:•' 

IViiia;ii Ant)ftirt3'iini di .infcirtìo •!'iirtjif'l; «'misi 
6 — Citigi i^njìvaa ùi ì^^kìaiixìo d'anaì 75 panslò-
aato i'ai'rJVtario — X ti Oifnnaai) di O-̂ uillda d'anai 
t e ino:)! lì ' - Augusta Ooralnz?.! di Pioti'C d'auui 
li — Niculi> Govva^utti l'ti iS.itiiij d' dnoi 'IT sarte 

lliirlb luill'{),<i)!tiili) cìvliu. 
fjliî L N'iìsolorio tu Ctiovau.it d'iuiai -15 iorilacialó 

Tjiùf̂ ia It.jiifl!ii i'ii l>!ii/)j)>p.f d'.uijì 0/ OiHaUrî a " 
Mihi'x Tiiiz/.ai'iiii-Vit fu iba^'^-.it) d'aitai; li:) <V)atà-
ditia • • "L'otaiii a. Ili 
dal ii!i;dt 2 u)a'a;t;) i]*t:i n.ii.i al ciii.iii) di iJdiir): 

*„«wse;?33Esaj»i £!!!S2SÌl.Ji!ffiS!;iSiÌii";ìfta-,«.,«. 

8. FEiìaoiiGi - y..aii 
Orologerie - Orelìcens - Gioie 

DI ^ ' IKEL 
\)\\J 

tTsiks Dspjsil» psf ti Mail 
dolii ("u t̂, Eug nopiiand 1̂ ', C. Sfc. Croix 

IH'. 11(1.(1 I ìl)"li).i> w i ^ - i - ' o di ( i . i i . v r i 

uiorpimi^c" 
Via Ila UH Ito li 1) N. l - iliatro la l'osta 

•&;)8C!aiità p lahnot ip ie 
tSi assumo (IIMIHJKIUO lavoi-o, 

J-inposHÌbilo 0 pur ù VBVII che il 

Li Q LI ù 'il ;" S j . m a KA^ 
ÒHti i t j ^ii i UtJ.iC'j '111 n i U b i - j igÌi3ti.Ì^ibii 

DoU. Oav. 03 nìi. PAOLO MAM rn :Q;AZ2 A 
3oTi t3r3 dal RSij-i:? 

lì mh^lìiìvii iVii l Ll'iuorì [fc.iiiìial... 
D.iii [Hi ù ili tfc'iii d)i'.i\v t •> Uf i ÌJ . n > . b e i o-i -

aaivlì il H ti Hi II) iJi M l ' i l j ; j I D i 'i O3JL*.' , /AO ah o 
.sili, yp)-ijvvi'^)>.> 'Ul i J - i tiii'i! i i i r i 'k- i i , 

F o r lo ni il LJ n U IU-;ÌÌ I li 'j;! ).'a i l i ' . . ' j h i . s b a b ì l i t o 
d ' u r a ili pili ili s p ì U i M U m.w",j m i l L w . o n .s- iogno 
O ì),V':i)a3llfci) iUI^JMpAt). 

VVXUIVA) mVA 

F A B B R I C A P A N E 
(li EJfiltCO ClUCfOìf 

UDINE - VIA V[I,D\IVI'A H.\lì - U3IN E 
Questa nu)v.i fabbrici di p iu ) foruisc 0 

a doinlniiio un e io l l cn t ) pino di prima 
qualità e po--,o liiioua. 

biivoraziono ottimi aveu lo alle sue di-
pemlonza provetti l.iv).'lati. 

Non ai accordi sooai.) a b uno ai r iven­
ditori. 

Spccia'itii bisortlti (Sbirti a l la Vaniglia) 
par osterie. 

[\EMii leilico lajiietiDO 
,,--•',' '' • Ltu fcjDjnuiijibiiìa Ajiiiji t lMii i luo 

r . ,'/., ' .j^ > clK lioiiduili poi' quiiliuicjiuu intt-
' ^ ' * ' liittia (j dominuU! d'iutorcw î, pui'-
ticolai'i .1 riit^norì cho (Ìu«itloi.'aiiu cosx-iaitarla par 
o(jrrÌ̂ lHindijn/,a dovoiio sci-ivtim, H^Ì [lue malalitu i 
pi'ìfKÙpali Miiitjoati dui iii:iìo cìwi TÌOÌÌVUJIO — BO poj' 
(IOIIIUIUID (VaiKiri, dicUiarai-o ciò ci'.iJ duiiiio'auj «a-
puro. Oli iuvi-umuuo L. -> in trfttin-a racco.uamlata 
I) cartolÌQa-vaglia al protuftaui-u Pietro d'Amicso 
Via lioma, piano HOUUIUIO IUX-IOU.VA. 

mmiM CAPPELL 
l^"K..u\<J' .S(Ji I h 'AiiOSTL-'v ') 

sucii. a R. Oap:jfirrl 
UDli»!E - Vii O.ivour. >i . UDl,'vi.i 

tìuc'ito negozio è lin-iut) d'un.) svariii-
tissiuio asioriiui Ulto di c.i[n)jlli ilollii pri­
marie fiilihrlcU ! .•^azionili ed blstore, d'as-
sohit.i il ivitìi. 

fu ipU'SU gì irai .irilvii'iU) i 0i|i,K'IU 
dello privllegiaw lUiU'olr.' V.ileu/.a, Bi.scsti 
e C , fi'r.itBlli Albertini di lucr.i, ii^na di 
Londr.i e lJ\iiibrica I b r ì i l i u ) . 

K-iclusiva vendita iDr U.liiia dei famni 
cappelli i t . W, Paluxcr ali l 0., UJU Ica, 

http://oo.se
file:///EMii
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Parienze Arrivi Parlando ; Afrivi 
Di Udine a Vónozia Da Venezia , tt Udine 

ì M , : 1.82 0.B5 :D. 4,45 7.40 
i 0 , AAÌ> . 8.50 0 . 5.12 , 1 0 — 
; 0 . 'n i03 • ì 11.80 0. , 10,50 . 15.21 

D, 11.25^ 14.15 D. 14.m,. 10,55 
0 , IS^BO ;: : 18.20,. A. 17:03 21.40 
0 . ' 17.30 , '22.22 M. 18.30, 23.40 
P . 20.18 : : 2 3 . - , 0 . 22.20 : 3.01 

hit Urtino a: Pui Uìgv. Da PorioRr. a'Udinii 
0 . 7..ÌB ' u,;)5 M. , 8.03 9,43 
M, 13^03: 15.39 : 0 . , 13.13 I5.;il 
0 . 17:14 : :;i0.14. M, l 7 . - : 19,33 

Da OtiPai'sù a l'oi'logr. Dfi l'tii'toni'» li Onsul-sa 

0. . è.iò : 0.22 : 0 . 8.01 8 4 0 
0 . . 0.05 9.42 0 , 1.3.05, 13 50 
0. • 10.,W 20.33 0 . 2h27 , 22,05 

Da Ciwiifsft a.Spiltmb. Da Sliilirnb. a OaHiii'rfa , 

ò. a.io- , D,55 0 . 7.5.1 8,35 
M. 14.35 , 15.25 M. ,13.15 14,— 
0 . 18.4» 10.25 ; 0 17.30 18,10 

Da Utlino a G.> idalo Da Cividaltì a Udire 
M. 6.07 . 0.38 0 . 7,05 7.33 
M. 9.50, : 10.10 M. 10.31 10,57 
M. 11.20 ; 11.48 M. 12.13 . 12.45 
0 . 15.44 ,10.16 0 . 10.40 17.07 
M. 20. IQ: 20.38 0 . 20,51 21.22 

Da Udino a i'ontebba Da Poiiti..bLi.i a Udine 

0 . 6.50 - : 8.55 0 . 0.10 9.— 
D. 7 B5 ^ U.B5 D. 9.29 i l .O j 
0 . 10:35 . 13,44 0 . 14.39 17dl6 
0. 17.35 , 20,50 0 . 10,55 19,40 
p . 17.00 UJ,OU U. 18.37 20.03 

Dtt Udiiio a Trieste " Da 'l'ì-iestu a Udine 
0 . 8 . - 10.37 M, 20.45 1,31) 

' W, J5.42 19.45 0 . . 8.25 11.10 
; 0 . 17.25 : 20.30 iM: 9.— 12.55 
' M. 3.15 • 7.30 0 . 10.40 19.55 

Di San Giorgio] a Òoi-vigiiaiio a Trieste 
6.18 0.30 8,35 ' 
,8,65 U:10 11,20 
14.20 14.40 17,10 . 

Da Triasto a Cervignaup 'a San Giorgio 
5.50 - ,• S.25 8 40 
9 — • 11.40 1 2 . -

12.50 17.- 17.20 ' 

TRAMVIA UDINE - SAN DANIELE 
Da Udini) a S , Daniela Dn,S. Uaiiiolo a Udine 
« M 8.40 , no.-..,; , -7.20 • À a 8,35 
g g 11.40 : i 3 , ~ ' , • 11.10 § 3 12,25 
• h i , 15.15 i, 16:35 13.53 , 1 S 13,10 
Est; : 17.45 19 03 17.30 « S 18,45 

Nuovaliiivoiuììoue brevettata della Dilla Aaliille Banfi, Milano, ~ E tutto ciò che si può desiderare^,!!! un sapo!!o da 
toolbttft. BiMiile la palle veraraeiìtó ii!iirbiflii/bia!ica, velhitata liiaroè la ,nuova eombmazione dell'amido col aapoiio, — Dui-a 
più d'ogni altro sapone peroJìè è composto con so.'?tanze speoiiili ed è fabbricabo cqn maoohiaa d'inveazione della Caaa, — 
Sjpevioro ai pid rinomati sapóni esteri, — I l prèzzo poi è alla portata di totbi. — Si vende a oeut. 31), 30 e 50 al pezzo 
profumato e noti profumato in appo.9Ìba, elegante scatola. 

IJSg" Scopo della nostra Gasa è di rènderlo di cohsuttiô ^̂ ^ 
Yerm cartolina vaglia di Lire ti là Ditta A. Banfi- spedisce tre pezzi grandi franco in tutta. Italia. Vendesi presso 

tutti, i prinùiMli Droghieri, farmacisti e profumieri del Régno e dai groisisti di Milano Paganini, Villani è C.. — Zini, 
Cortesi e Berni -—.Perelli, Paradisi e Camp. 

lltalia: A O I I O ìl^. ' 'S. 'OQ 
S^o'ies,ti'"e, » , ,,. l . S O 
Estero; aggiuagera le spase poetali! 

§ ^ " Ooloro olio liaiitio tutfcoriii,Qoiifci 
da regolava con il Goinlfcabo Dsino-
cl'afcioo 0 con rutniniuiistrazioiiB del 
giorBale sono pregati di inobbardi ih 
regola al pifi presto, ';̂ BB 

! J I Q O O R, IH' ^̂  S T O .VX W T I O O 

R,ioos'ri'ruj-o.N-t'i:£ì -
(Ui p i ' o u c l e j ' S i s o l o , a . l l ' : i f - qu tx 

o d i l i s e l t - / : . 
Questo liquore auoresaa l'appatito, faoilita-

la digegtioùB e riavig,jrisoj l 'orgiais.n). 
Si :prepara e si vende dall'iuyaatara ohi-

raico-fermajista L i U I J-t , S V . V o l t i 
in H'.i.y; \s •̂<. ed in t J U i u ' preasola 
&' ' . i i ' i i iaQl . i . i j t l i t ò i o l t . 

Q-i abilimeato Ba,cologÌ3i) 
LUIGI PASPALìS FU GlUSf?*i»£ 

V i l t < » I - i o ( V e n o t o ) 

Mi'a "^vic^ Spett. Clientela^ ,^ . 
Il baco dì oi'iglaé foeto, aarp^^aA l'àpil.vuiiibs 1 

dìvei-al stati dlsùa v.Ua, supera (•.afcba la'VÌ'JUJÌCII-
dini : atmuBtericJie, o vìncoudo poaalbiU coiitiigi-
giuago fbttcemyafca ai ho-/.'& .U). ' •• 

Un seme porfotÈo è i/antnsla f/uiitU di sioìii'u 
l'accolto. -~ Però, aH''h0 H'eih' df. dii')b-a pravatlii'hz'i 
diedero risiiUati soddlsfa-ie'iH, .'taiUncìiè :al yhìnio 
d'of/!/l, a causa àiy.h&'il'd loro àuK-so pr'!zso\ -queHi 
semi si sOìiù quasi miposci al voinmeraio. Giiai parò 
all'itiouiUo alìemtore di qìn-Mo sitìktì) .M 'la stayìoné 
non procede pHi che faooraxìhì ali-i ootiU-il-i'il /hlo-
logiche del baco, il suo .raccnlio, pilo, e^iS-jre oeriOj 
sarà del plii -ìnfellol & sì pnr.'mtidf'.rà a pÌopi'l-3 ipjio 
che (a questione del buon meraaio -è' qit-t^tionl da 
escludersi^ se nelVacquisto dtd .•icnie, ìnima il G'oef-
fieleiUe della fiducia nella. Ditta (lou/'esìoiuitrl.ìe, la 
quale per proaa dourà essere suparloriì a quatslml 
sospetto. 

Da ùirea un decennio, le anu'ita si sii^se/h-iii') 
molto pì^opizie aU'ulleoai'ii'-M'} -d-H /lluj-ìU-:>, 'ei);>'!r~ìl) 
le buone qualità di seim n:>n •>)>ter}'i'j-e'nit';/h''ìi;lyi 
in plooola eoid&nza sulle dubbie.. •\f.i,H-} oHUsUu IHI 
atmosferlehp- turbassero qu-isto i}en-:ral: bu-yn au l.i-
iùeuto, a nessuno rimarrebbe dubbio die l ne/nl sani 
e di buona faìn.i ' continuerebbero nÀ laro suìcesso, 

, mentre sarebbe negatloq' qu-dlo rie/li altri denkì: il 
baco dì origine debole ò loabo nel auo ayìluppo, ìicju 
aiipova lo-p^uinnatai!Loal atinijat'edohe, iueoivr/L-a.p »d-
sibUi contagi e difficilm'mte giaag.^ ai bj/^àolo. 

Mi rloolf/op'rtanto alla tnii SpcMàhlle ^.Clientela 
mettiìndold snU'aobiso péroitè sia guai\'iiu;;>;;i Udlpro-
oùrarMi iì.&Bm^^ ra>n'n;'itfViioÌe ek'i la t;o>if''.sl'J-ie'dl 
primo UncroGio ei}llulare^ con seleilonl replicate con 
GOjitroUo mierosofipij.T è lavoro diìlici vtJ, pa,«is)tib;j e 
tìoatoaov 0 oh: la esagerata •prÒdualona aodjppiftha al 
bitótt moi-cab'j, (if/./raDa di in Ut l l-i'tnilrLi- sirioU e.-, 
compromette-t'int'.reì^m deWallevatore. -

'Dico r.l-> per lnn:;a' e.-iporUniìa,- In-ilnj/.i'-iioinl che 
possa servire di ref/oki' aim-^n p::r l'ao!);:uìre. 

Luigi Pd3:ju3!i3 fu Gìu^sppa 
llappi'j33iibatò iti UiiiiJ àxi L'adii G-iraisUiii 

Agdiifcì dellia As^ieu-razlonl i/enarali di ^encsia 

BAìVViULì ERIA 
piASeiJBTTEmA 

Ódias; - Via' iiit-aaria 2 - Uliiij 

ìf:iS!:ss^sms£sms^ism^mMìS^&smi^e^m^s«immimÈimxmisBimm 

• Allo aqopo di meglio corrispondere alle ripotute prove di ammiraaione ohe 
raccolgono ovunque i no-itri maguilici lavori, abblaiii) di oggi iniziata la lavo­
razione di nri tipo extra dei nostri 

^iWQHAPii^i«el iTi 'FaTa,QHAFiC?i 
ohe, trattati con effetto di luce tutto àpeoiale e ricavati anche da vecchie o mal, 
oonaervato fotografie, mattiamo in commei'oio completi di elegante passe-partout 
filettato oro ed inquadrati in 

r i c c lì i s SI ma co f n i e e d i I e g no d o r a i a. 
Questi nostri ingrandimenti rassomigliantissimi al naturale ed assolutamente 

inalterabili, ooatano sole n : ^ ^ i**® l^S 

•, IBBI P8 E; --«l^l # S 
forgiano un quadro smagliantissimo, (trentacinquè volte più gi-ande d' uno dei' 
soliti rltrabti formato visita) e grazie alla loro porfebta esecuzione ed all'intrin­
seco loro valore costituiscono il più 

S P L E N D I D O R E G A L O 
per qualsiasi ricorrenza di Nozze, Oaomaatici, Compleanni, Strenne, ecc, eco. 

(liimetteve l'importo assiemo alla fotografia ohe si ritorna intatta aggiun­
gendo Lit. 1,50 per ohi desidera il quadro franco di porbo e d'imballaggio). 

MILIONE ARTISTICA RAFFAELLO Via S. Lorenzo SI. Piano 2' GENOVA 

;d te 'ti f 1 t <m 
I C i feSO?«^.X V M - i ' • ' .< > ijlj) s v S U ' l figlio della celebre Chia­

roveggente sonnambula ,V.X>J V i -> ' ,VMi i :<>. dà tutti i giorni, oinsuc-
cesso, tanto di presenza ciu per eorri.^poni.iuaa, cimulti pur affiiri d'interes.si 
particolari su cui si desideri ottauora rivaUuioui e conigli oha pu5-̂ an,j dare dei 
buoni risulbabi oppure aapara la maniera coma la p-n-.iona inbarassati davc co;i-
tenevsi in qualunque affare si'ivjras'-ilj di coìitrariatà o .lijingiaiii, cuiu.i pure • 
per commercio, rioeraha, viagj-i, impiagìii, sjiii U'nuaijii a l alerò olja si pus.sa 
conoscere, e dii pure consulto par qualunque malattia, 

I signori ohe desiderano oonsaltara par uorriapju.lo i^ii, tanto dall'Italia 
oha dall' Estero, aorivaranno le domanda priuaipalt oha interessano 6 unirauuo 
alla lettoni un Vaglia postala di U. S In lu-moatiaa di vaglia possono spedire 
il prezzo dentro lettera raccomandata. 

Dirigarai a UiilS.-VLiI<J t>'.-V.Nt K M:> YiaJ.ìovna N, '2 - ! S o l o - s a - » . 

eseguisce qual inique lavoro 
(iOii esattezza e puntualità. 

I?iaziza 
Pabria,foato 

Nulli, 5, 

•ifm^mi 

esco 
Stabilimgoto OiiTiico-farinaGBUticò'inUu^tr^^ 

SpecialUà Fcirmamitìche per ..la Velemnaria. 
Acque mmerali e> specialità nazionali ed estere. 
Oggetti di gomma per l'indasifia: tubi e lastre. 
il«MMa/*toiii cartoni, eorda e filo. 
Articoli ortopedici : ciiili erniàri, bìberons; pan-

••,ciere, ^eec. ecc. 
ÀrticoU per la fotografìa e fotoMinialura : carta 

. ;albuminata ê ' sensibilizzata/, arisijtipiiia, eiJi;. 
Articofi per la tinto ria ; ih inno, aniline, legjii, 

sali ujinerali ecc. 
ArlieoU per la pitiura: mlorì, pannelli, vernici della 

rinomala fabbrica Wi'il.es k //JÌ^'Ó',^' ili L'J:Ì:IIM. 
Colori preparati in tubetti tanlo aii olio che 

all'acquerello. — Premiato tabbrica a forza 
idraulica per la preparazione dì qualsiasi 

.qual i tà e ([uanlità di color a campione. 
Oro, argento, aUuìuiuio ci altr, melalli in foglie. 
Deposilo can Iole ili cera. 
l̂ roiloUi ('hiinici piM* ragi'ìiV„)l!ai'j e paaelil per 

aHiiUMiiazione'ilei, besdvi^uo.', 
Liquori — CoH.'scrve i,u.50i'iilt5. 
&=<i.>ug-iie p i ' o v e u i e t i t i d a l l ' o r i ^ ' i i i e 

SPICmUTà FEBUO-GHlMà BàBAaBàBO ' 


